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Presentazione 
 
Il convegno AlmaLaurea si caratterizza per un’innovazione rispetto al passato: la presenta-
zione congiunta dei due rapporti, quello sul Profilo dei laureati e quello sulla Condizione 
occupazionale dei laureati. 
La presentazione congiunta permetterà di delineare a tutto tondo la performance dei 
laureati italiani e approfondire il tema della mobilità dei laureati, declinata in senso sia 
territoriale sia sociale. Peraltro, grazie alle recenti adesioni degli Atenei partecipanti all’ini-
ziativa Stella, il consorzio AlmaLaurea include oggi ben 72 università, con una copertura del 
91% del sistema. Il Convegno offre dunque l’opportunità di celebrare anche questo importante 
traguardo per il sistema universitario nazionale. 
 
La XVII Indagine AlmaLaurea.  
Il Profilo dei laureati, quest’anno ha coinvolto circa 250mila laureati di 64 università, 
restituisce una minuziosa fotografia delle principali caratteristiche dei laureati, dalla riuscita 
universitaria, alle condizioni di studio all’università, dalla soddisfazione per il percorso di studi 
appena concluso, alle esperienze di stage, lavoro e studio all’estero compiute durante gli studi. 
L’indagine sulla Condizione occupazionale dei laureati riguarda oltre 400mila laureati di 
71 università aderenti ad AlmaLaurea. L’indagine esamina la condizione occupazionale dei 
colleghi laureatisi negli anni 2013, 2011, 2009, intervistati ad 1, 3 e 5 anni dall’acquisizione del 
titolo. Si tratta di uno strumento fondamentale per valutare l'efficacia esterna del sistema 
universitario e per rilevare l'apprezzamento e la capacità di valorizzazione del mondo del 
lavoro nazionale ed estero nei confronti dei laureati. 
Gli effetti della recessione si sono riverberati su entrambe le forme di mobilità, sociale e 
territoriale, con segno opposto. La presenza di minori opportunità occupazionali non si è 
distribuita in maniera omogenea tra diversi territori e gruppi sociali, così innescando fenomeni 
di polarizzazione. Le economie che meglio hanno retto l’impatto della recessione e che per 
prime ne sono uscite hanno assorbito laureati provenienti da altri paesi e territori. Il con-
seguente aumento della mobilità territoriale dei laureati italiani ha rafforzato i fenomeni di 



brain drain, con esiti negativi a lungo termine, già segnalati nei Rapporti AlmaLaurea dello 
scorso anno, causati dalla riduzione del potenziale di crescita del nostro Paese e, in particolare, 
del Mezzogiorno. 
Le diseguaglianze sociali nell’accesso all’università riscontrate nell’indagine sul Profilo dei 
laureati trovano spiegazione anche nella limitata mobilità sociale nel mercato del lavoro rile-
vata attraverso l’indagine sulla Condizione occupazionale. Dunque, due facce della stessa 
medaglia: per garantire pari opportunità di accesso all’istruzione avanzata occorre an-
che garantire pari opportunità di riuscita nel mercato del lavoro. 
Oltre agli effetti negativi diretti sulla capacità di valorizzazione del capitale umano, la ridotta 
mobilità sociale riscontrata nel mercato del lavoro retroagisce, attraverso le aspettative di 
inserimento occupazionale, sulle scelte d’istruzione dei gruppi sociali svantaggiati, ingessando 
ancora di più la struttura sociale. Tutto ciò mette a dura prova, già ora ma soprattutto in 
prospettiva, il patto che sta alla base della nostra democrazia e Costituzione. 
L’adozione di misure volte ad alimentare pari opportunità educative e occupazionali, oltre ad 
essere ispirata a principi di equità, appare essere sempre più, anche alla luce di quanto risulta 
dalle indagini AlmaLaurea, uno strumento per promuovere l’efficienza. 
 
 

PROGRAMMA 
aggiornato al 13 aprile 2015 

 
Presiede e introduce: Fabio Alberto ROVERSI MONACO (Presidente di AlmaLaurea) 
 
Ore 9,45 
Saluti di benvenuto: 
Cristina MESSA (Rettore dell’Università di Milano-Bicocca) 
Saluti:  
Cristina TAJANI (Assessore alle Politiche per il lavoro, Sviluppo economico, Università e 
ricerca - Comune di Milano) 
Valentina APREA (Assessore all'Istruzione, Formazione e Lavoro - Regione Lombardia) 
 
Ore 10,10 
Andrea CAMMELLI (Fondatore e Direttore di AlmaLaurea) 
 
Ore 10,15 
Presentazione: 
Rapporto sul profilo e sulla condizione occupazionale dei laureati 
Giancarlo GASPERONI (Univ. di Bologna - AlmaLaurea) e Francesco FERRANTE (Univ. di 
Cassino e del Lazio Meridionale - AlmaLaurea) 
Video con testimonianze di neolaureati 
 
Ore 11,10 
Approfondimento: 
La mobilità sociale dei laureati  
Elena MESCHI (Univ. Ca’ Foscari) e Silvia GHISELLI (AlmaLaurea)  
Video con testimonianze di neolaureati all’estero: per scelta o per necessità? 
 
Ore 11,50 
Approfondimento: 
La mobilità territoriale dei laureati  
Mario MEZZANZANICA (Univ. di Milano-Bicocca) e Davide CRISTOFORI (AlmaLaurea) 



Ore 12,20 
Approfondimento: 
La mobilità sociale e territoriale dei dottori di ricerca  
Nello SCARABOTTOLO (Univ. di Milano) e Claudia GIROTTI (AlmaLaurea) 
 
Ore 13,00 
Pausa pranzo 
 
Presiede: Loredana GARLATI (Univ. di Milano-Bicocca) 
Ore 14,30 
Faccia-a-faccia:  
Valutazione e meritocrazia: come coniugare efficienza ed eguaglianza di opportunità  
Coordina: Gianni TROVATI (Sole24Ore) 
Stefano FANTONI (Presidente, ANVUR)* 
Andrea FIORINI (Presidente, Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari) 
Marco MANCINI (Capo Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca, MIUR) 
Stefano PALEARI (Presidente, Conferenza dei Rettori delle Università Italiane)* 
Gianfelice ROCCA (Presidente, Assolombarda)* 
Salvatore ROSSI (Direttore Generale, Banca d’Italia)* 
 
Ore 16,00 
Tavola rotonda 
Immobilità sociale e fuga dei cervelli: due sfide per l’Italia 
Introduce e coordina: Maurizio FRANZINI (Univ. La Sapienza) 
Daniele CHECCHI (Univ. di Milano Statale) 
Adriano GIANNOLA (Univ. Napoli Federico II, Presidente SVIMEZ) 
Sauro MOCETTI (Banca d’Italia) 
Emilio REYNERI (Univ. Milano-Bicocca) 
Stefani SCHERER (Univ. di Trento) 
Gianfranco VIESTI (Univ. di Bari) 
 
Domande e interventi del pubblico 
 
Ore 17,15 
Conclusioni 
Stefania GIANNINI (Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca)* 
 
Ore 17,45  
Chiusura dei lavori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
* In attesa di conferma  


